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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 54 DEL 

31.08.2015. 

 

Sindaco:” Quinto punto <Approvazione Bilancio di Previsione 2015 

– Bilancio Pluriennale 2015 - 2016 – 2017 con funzione 

autorizzatoria – Relazione Previsionale e Programmatica Triennio 

2015 - 2016 – 2017 – Bilancio Armonizzato di cui all’allegato 9 

del D. Lgs. 118/2011 con funzione conoscitiva> 

Come ho anticipato prima è stato ulteriormente discusso insieme 

alla Responsabile dell’Area Finanziaria - che ringrazio ed è qui 

presente Daniela Carra - nella  Conferenza dei Capigruppo e sono 

stati messi a disposizione tutti gli strumenti e la propria 

disponibilità a tutto il Consiglio comunale.  

Per quanto riguarda la relazione al bilancio di previsione 2015, 

questo è redatto dalla nuova amministrazione comunale in una 

situazione generale estremamente difficile ed è stato adeguato 

alle nuove normative inerenti all’armonizzazione contabile con 

particolare attenzione alla competenza finanziaria potenziata. 

Pur operando in gravi difficoltà economiche nazionali e 

internazionali il nostro Bilancio di previsione 2015 prevede una 

spesa complessiva di euro 15.000.000,00. Il progetto principale 

dell’amministrazione è la lotta all’evasione al fine di 

mantenere inalterata e possibilmente in futuro diminuire la 

tassazione. Le entrate correnti pari a 9.409.000,00 euro 

aumentato è per 217.000,00 euro rispetto al rendiconto di 

gestione 2014 sono incrementate soprattutto grazie ad un 

ulteriore potenziamento dell’attività accertativa da parte degli 

uffici comunali. Sono state confermate le aliquote dell’imposta 
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sui servizi indivisibili TASI, IMU e addizionale comunale IRPEF. 

Le attività produttive in sinergia con l’Ente hanno portato 

un’ulteriore riduzione delle tariffe TARI grazie a un buon 

lavoro di raccolta differenziata. Tra le spese correnti pari a 

9.136.000,00 euro si evidenziano  notevoli risorse destinate al 

sociale …” 

Il Sindaco elenca i dati contabili e per maggiori ragguagli 

contabili si rinvia alla documentazione contabile in atti 

Sindaco:”… il settore sociale prevede un consolidamento del 

servizio in essere oltre alla realizzazione di alcuni nuovi 

servizi quali la consegna mensile dei farmaci, la stipula della 

convenzione per le cure termali, l’apertura di uno staff di 

ascolto gestito da personale volontario medico infermieristico, 

lo sviluppo del progetto sulle ludopatie e l’erogazione di un 

servizio di supporto funzionale agli uffici da parte dei 

Consiglieri delegati all’associazionismo e al volontariato. E’ 

in previsione di dotare il territorio comunale di defibrillatori 

per la maggior tutela e sicurezza della vita dei cittadini con 

l’ausilio di volontari formati.  

Tra le priorità un posto di rilievo spetta della alla scuola e 

alla cultura: attraverso una sempre più stretta collaborazione 

con l’Istituto comprensivo di Curtatone per l’erogazione di un 

Piano per il diritto allo studio anche con un incremento del 

piano dell’offerta formativa; verrà organizzato un servizio pre 

scuola in tutte le scuole dell’infanzia e anche primarie e  un 

servizio <dopo scuola> presso la scuola di Levata e presso la 
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scuola primaria di Buscoldo.  

Nel settore della cultura si evidenzia la collaborazione con la 

Pro loco di Curtatone per l’organizzazione dell’Antichissima 

Fiera delle Grazie, dell’iniziativa Maggio Graziolese e della 

gestione dell’ infopoint presso l’antico Foro Boario e il Museo 

dei Madonnari con la valorizzazione della scuola comunale di 

arte madonnara; continua la sinergia con l’Accademia 

Internazionale nel Canto Lirico presso il teatro comunale G. 

Verdi di Buscoldo per garantire un alto livello artistico 

nell’ambito della nostra realtà comunale. L’Amministrazione  ha 

intenzione di partecipare a diverse iniziative ed eventi 

mantovani con l’obiettivo di sostenere economicamente ed entrare 

nella Fondazione dell’Università di Mantova. Tale visione 

rappresenta una grande opportunità per tutto il territorio 

aumentando il patrimonio culturale e locale, facilitando 

l’accesso dei giovani mantovani agli studi universitari e al 

relativo inserimento nel mondo del lavoro. La difesa del nostro 

patrimonio artistico e lo sviluppo del turismo si uniscono alla 

particolare attenzione rivolta alle attività produttive per le 

quali è prevista la creazione di uno sportello impresa. Permarrà 

uno stretto monitoraggio del fondo <garanzia con fiducia> per 

facilitare l’accesso al credito per le partite IVA insediate nel 

nostro Comune.  

Per quanto riguarda i servizi per l’informatica nel corso del 

2015 verrà portata a regime la piattaforma integrata Sicraweb 

attraverso l’utilizzo completo di tutte le funzionalità 
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previste. 

In collaborazione con le associazioni sportive locali verranno 

organizzate varie manifestazioni ed iniziative sociali e 

sportive. 

A seguito di un nuovo contratto con TEA Rete Luce interamente a 

regime nell’anno 2015 si prevede un notevole risparmio del costo 

dell’illuminazione pubblica per 298.000 euro.  

Si evidenzia lo stanziamento relativo al contratto di 

disponibilità per l’ampliamento della scuola comunale di Levata 

per un importo pari a 49.000 euro. 

La realizzazione del piano delle opere pubbliche è strettamente 

vincolato ai rispettivi introiti e al vincolo del patto di 

stabilità.  

Per quanto concerne l’attività edilizia prioritaria sarà 

l’attenzione rivolta al controllo del territorio e 

all’iniziative edilizie in atto, al fine di dare una risposta 

alle diverse segnalazioni dei cittadini, onde evitare situazioni 

di pericolo, abusivismo edilizio ed urbanistico.  

Infine si dà risalto all’attività del Comando di Polizia Locale 

capofila della convenzione con quattro Comuni, che continuerà a 

garantire sul nostro territorio un controllo capillare 

attraverso un servizio di vigilanza che copre oltre alle dodici 

ore giornaliere previste, anche la fascia serale intorno.  

E’ aperto il dibattito …. capogruppo Ferrari” 

Ferrari:” Questo bilancio di previsione ….  vorrei distinguere 
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le due parti, diciamo la parte investimenti e la parte spesa 

corrente. Per quanto riguarda la parte corrente, vediamo 

innanzitutto che, ci si …. Correggetemi se sbaglio i numeri 

perché anche per me comunque è complicato capirlo. Quindi chiedo 

subito scusa se sbaglio i numeri o se faccio delle valutazioni 

che poi non sono corrette …. Ho cercato di parlare e la 

ringrazio, sia con Daniela Carra che con Elena Doda per capire 

quali erano i dati di questo bilancio …. Spero di averli 

interpretati correttamente. Se non è così, me ne scuso e sono 

disposto a sentire le repliche. Da quello che vedo per la parte 

corrente vi è un aumento delle spese che passano da 8.584.000 

euro dell’assestato e quindi del bilancio consuntivo dell’anno 

scorso a 8.939.936. Quindi, sulla parte corrente abbiano un 

aumento di circa 350.000 euro! Questo nonostante l’attuale 

Amministrazione partisse da un dato che era invece negativo, 

cioè nel senso, di un meno circa almeno 420.000 euro, i quali 

erano dati dall’attività svolta dalla precedente 

Amministrazione, che aveva portato a una riduzione di circa 

300.000 euro per quanto riguarda le spese per l’illuminazione 

pubblica (grazie alla nuova gara che era stata seguita da me in 

particolare assieme all’allora Sindaco) e di circa 120.000 euro 

per quanto riguarda le mense scolastiche che erano il frutto 

della gara sulla gestione del servizio mensa (che era stata 

seguita in particolare dall’allora Vice Sindaco De Donno). 

Quindi, il dato da cui partiva questa Amministrazione (grazie 

alle politiche che erano state svolte, anche in sinergia con 

l’Assessorato al Bilancio ovviamente, da chi vi aveva preceduto) 
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era di un meno 420.000 euro; perciò in realtà il dato unificato 

è che c’è stato questo aumento in realtà di 350.000 euro, che 

sommate 420.000 danno circa 750.000 euro di incremento della 

spesa corrente … Ecco, questo è un dato che ci preoccupa, nel 

senso che è un dato che corrisponde a poco meno del 10 per cento 

delle spese correnti del nostro Comune; pertanto un aumento del 

genere delle spese correnti è una cosa che deve far riflettere 

un po’ tutti! Bisogna lavorare soprattutto sulla riduzione, in 

realtà, delle spese correnti per avere la possibilità di ridurre 

anche, eventualmente, la pressione fiscale nei confronti dei 

nostri cittadini. E il secondo dato che volevo rimarcare sulla 

spesa corrente è che si finanzia anche - come ha detto anche 

alla stampa il nostro Sindaco - con un recupero diciamo di 

gettito per ICI, IMU e TASI pari a circa 900.000 euro …. E’ 

questo è un dato che in parte non ci stupisce che ci sia questo 

al momento degli accertamenti e quindi in buona sostanza 

l’aumento di coloro che non pagano spontaneamente IMU, TASI e 

non hanno pagato spontaneamente l’ICI negli anni precedenti, 

perché questo lo vediamo in base alla situazione economica 

complessiva. Qui non stiamo parlando di un’evasione, cioè di 

gente che si nasconde al fisco o che non fattura o che lavora in 

nero eccetera; stiamo parlando di gente che, magari, gli anni 

precedenti pagava IMU, TASI, eccetera e che, invece, adesso, non 

la paga più! Quindi il dato complessivo, se lo vedete anche dal 

confronto tra bilancio di previsione e lo stanziamento 

precedente è sovrapponibile, cioè, si riduce la quota di chi 

paga spontaneamente e conseguentemente aumenta la quota di chi 
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invece deve essere obbligato a pagare da parte del Comune. Di 

fatto, il totale era 1.900.000 euro prima e resta 1.900.000 euro 

adesso. Quindi, ovviamente, qual è la differenza? E’ che se le 

entrate spontanee, tra virgolette, sono certe, le entrate, 

invece, coattive non sono certe: nel senso che un conto è avere 

un titolo esecutivo in mano e quindi una cartella esattoriale 

chiamiamolo ed un conto è poi incassare effettivamente questi 

soldi, nel senso che, se anche ad uno gli viene notificato una 

cartella esattoriale, un titolo esecutivo, ma è un nullatenente, 

non ha nulla, è chiaro che poi si fa fatica ad andare a 

recuperarli questi 900.000 euro. E non essendo più possibile 

lavorare coi residui (come era prima dell’armonizzazione, che 

risultavano come residui attivi, che comunque ti consentivano di 

andare a pareggiare il Bilancio e sappiamo bene quanto abbiamo 

dovuto fare poi per togliere dei residui attivi negli anni 

precedenti). In realtà la nuova armonizzazione impone di 

costituire dei cosiddetti fondi di svalutazione, cioè, di andare 

a mettere a bilancio, che ormai funziona per cassa, quindi devi 

vedere quello che incassi in quell’anno e quindi se non lo 

incassi devi utilizzare il fondo di svalutazione in buona 

sostanza - perché se per caso non vengono incassate determinate 

somme abbiamo già il fondo di svalutazione che le copre, cioè, 

diciamo è un qualcosa di prudenziale che viene inserito a 

bilancio, che però è un meno e quindi ti va a ridurre la quota 

finale delle entrate e quindi le possibilità di spesa. Ecco, sul 

fondo di svalutazione, è vero che è stato messo in fondo di 

193.000 euro come fondo di svalutazione, ma è un fondo di 
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svalutazione che riguarda qualcosa d’altro, cioè che riguarda le 

entrate per accertamenti al codice della strada (in gran parte 

per circa 151.000 euro), quindi quei 900.000 euro di recupero 

evasioni, in realtà, non hanno nessun fondo di svalutazione che 

va a coprire eventuali mancati incassi e questo per certi versi 

ci preoccupa, perché a quel punto, il mancato incasso 

costituisce un buco in bilancio che deve essere coperto entro il 

31/12 o comunque entro quando dovrà essere poi presentato il 

consuntivo; tra l’altro, anche sull’altro aspetto, cioè, sulle 

entrate per accertamenti al Codice della strada che sono 

aumentate su come previsione, rispetto ai 500.000 euro dell’anno 

scorso, sono aumentate a 720.000 euro, abbiamo comunque un fondo 

di svalutazione che copre solo, tra virgolette, il 21 per cento 

di questo ipotetici accertamenti dal Codice della Strada e qui 

ancora di più il rischio di un buco di bilancio è maggiore nel 

senso che, lo sappiamo bene (e questo è il comandante Colli ce 

l’ha sempre confermato anche negli altri anni) le persone che 

pagano spontaneamente le multe sono circa pari al 50 per cento 

rispetto agli accertamenti che vengono emessi. Quindi è chiaro 

che avendo messo un fondo di svalutazione del 21 per cento delle 

multe e dovendo questo fondo di svalutazione, eventualmente, far 

fronte anche ai mancati incassi dal recupero IMU e ICI, questo 

ci preoccupa un po’ anche se, poi, l’ufficio finanziario, 

effettivamente, ci ha rassicurato su questo aspetto che ci 

possano essere delle situazioni, spese correnti dei mancati 

incassi per spese correnti, che potrebbero portarci a dover 

trovare altre soluzioni per sistemare il bilancio per quanto 
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riguarda la parte per spesa corrente.  

Per quanto riguarda invece quel capitolo la parte in conto 

capitale: ecco, qua, come dicevo prima, sulle opere pubbliche ci 

sembra che effettivamente sia una parte che qui non corrisponde 

alla realtà dei fatti del Bilancio di Curtatone. In particolare 

sono state messe come entrate in conto capitale circa 1.130.000 

euro, derivanti da 300.000 euro tra oneri d’urbanizzazione e 

monetizzazioni e da circa 800.000 euro di alienazioni, che 

dovrebbero finanziare tutti gli interventi in conto capitale, 

cioè, tutti gli investimenti, le strade, le asfaltature di cui 

diceva prima l’Assessore Gelati, le sistemazioni delle 

ciclabili, tutti questi investimenti dovrebbe essere finanziati 

con queste entrate …. Ecco, del 1.130.000 euro previsto a 

Bilancio, attualmente, sono stati incassati solo 70.000 euro! 

Quindi, pensare che in 8 mesi sono stati incassati 70.000 euro e 

che in 4 mesi ne incassiamo 1.000.000, mi fa un po’ sorridere, 

nel senso che, è chiaro che questo non potrà mai succedere, 

anche perché, per incassare gli 800.000 euro derivanti da 

alienazioni, bisogna almeno preparare i bandi e gli avvisi di 

vendita. Invece, gli uffici mi hanno detto anche in questi 

giorni che, attualmente di bandi per l’alienazione di aree o di 

immobili non ne sono stati pubblicati.  

Per quanto riguarda gli oneri e le monetizzazioni, se ne abbiamo 

incassati 70.000 euro in 8 mesi, il trend mi dice che, negli 

ultimi quattro mesi, a meno di operazioni straordinarie, che io 

non conosco, se il trend è questo, arriveremo a 100.000 euro, 
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invece dei 300.000 euro complessivi tra oneri e monetizzazioni 

…. e questo cosa vuol dire? Vuol dire che in realtà, anche tutti 

gli investimenti - qui non c’è problema di buchi di bilancio, 

perché se hai i soldi realizzi e se non hai i soldi non fai. 

Però, a maggior ragione, questo mi dice che quelle che sono 

tutte le ipotesi di investimenti sul nostro Comune, quindi, 

quelle che diceva prima Luigi Gelati del piano triennale delle 

opere pubbliche e anche tutte quelle che riguardo le 

manutenzioni straordinarie degli altri capitoli che ci sono nel 

bilancio non verranno realizzate, se non in minima parte. 

Quindi, noi riteniamo, che questo Bilancio in realtà, non 

corrisponda a quello che succederà da qui a dicembre e che in 

realtà, dovremmo, ci troveremo, tra gli equilibri di settembre e 

l’assestamento di novembre, a vedere ridotte in maniera 

straordinaria le ipotesi di entrate in conto capitale.  

Sulle entrate per parte corrente, vedremo se le previsioni sono 

corrette, se gli incassi saranno effettivi grazie.” 

Sindaco:” Sì, se posso un attimo consigliere Tedoli, dò le 

risposte … Allora, per quanto riguarda le entrate in conto 

capitale, l’abbiamo detto prima e quindi non ritorno 

sull’entrata in conto capitale, perché per quanto riguarda 

questa impostazione. Poi, vedremo nel 2016 se mantenerla o 

modificarla … questo, ripeto, è il risultato delle stesse 

operazioni che sono fatte cinque anni fa, quindi la 

programmazione la vedremo strada facendo; l’abbiamo detto e  

ribadito prima quali sono le entrate in conto capitale a oggi e 
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quindi io non mi dilungherei oltre.  

Per quanto riguarda invece le spese correnti: sono oltre 400.000 

euro - e comunque onda quel dato lì va ridotto -  derivante da 

196.000 euro, per quanto riguarda il fondo di dubbia esigibilità 

- che poi dopo ci torniamo - e poi, altrettanti 194.000 euro per 

quanto riguarda le reimputazioni, ovvero tutti quegli interventi 

che materialmente non si sono potuti fare nello scorso esercizio 

e quindi sono stati - come ho detto -re imputati, tanto è vero 

che nel documento che vi ho fatto pervenire c’erano appunto i 

saldi dei capitoli – capitolo per capitolo – al netto delle 

reimputazioni per agevolare la comprensione.  

Per quanto riguarda invece la lotta all’evasione: l’abbiamo già 

detto nella relazione precedente e lo ribadisco ora con forza. 

La lotta all’evasione che già abbiamo  visionato il dato nel 

momento in cui ho preso la delega ai tributi nel corso della 

passata Amministrazione, che mediamente era sui 100.000 euro è 

stato portato nel 2012 a 200.000 euro, nel 2013 a 600.000 euro, 

nel 2014 a 450.000 euro … Un piccolo dato sul 2014: nel Bilancio 

di previsione 2014 abbiamo inserito nelle entrate correnti per 

quanto riguarda il lavoro da parte dell’Agenzia delle Entrate 

ben 230.000 euro, ma nonostante il prezioso lavoro degli uffici, 

da quella voce ne sono arrivati zero! Quindi, questo sta a 

significare e questo lo ribadisco anche per ricordare a chi 

andava ripetendo in campagna elettorale che il bilancio del 

Comune di Curtatone non erano sani … e invece è proprio vero 

l’opposto! Perché pensate cosa sarebbe successo con il mancato 
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introito di 230.000 dalla lotta all’evasione da parte 

dell’Agenzia delle Entrate? Bene, abbiamo fatto senza anche di 

quei 230.000 euro! E questo bilancio di previsione, che noi 

andiamo ad approvare - perchè lo portiamo in approvazione questa 

sera in Consiglio comunale – su quel capitolo lotta all’evasione 

per quanto riguarda l’Agenzia delle Entrate … bene abbiamo messo 

prudenzialmente zero, perché zero è stato quanto abbiamo 

incassato nel corso del passato esercizio, nonostante il 

proficuo e costante lavoro da parte degli uffici. Ciò 

nonostante, noi ribadiamo con convinzione la stretta sinergia 

tra l’ufficio tributi insieme a tutti gli uffici dell’Ente 

(penso all’ufficio urbanistica in modo particolare), e la 

volontà di perseguire sulla via del principio della legalità e 

della trasparenza che va anche in questa direzione. Quindi, se 

l’ufficio, come noi siamo convinti andrà a superare - ripeto 

superare - la cifra di 900.000 euro di accertamenti - che 

significa essere incassati e non solo accertati - capite bene 

qual’è l’intenzione partita nelle scorse settimane di un 

Progetto serio - molto serio - da parte dello stesso Ufficio 

Tributi a supporto dell’ufficio Scuola e Cultura per quanto 

riguarda la lotta all’evasione per quanto riguarda le mense 

scolastiche. Poi partiremo anche per tutti gli altri servizi. Ma 

sulle linee l’abbiamo detto nel programma elettorale e lo stiamo 

concretamente realizzando. Che il Comune verso i concittadini e 

le imprese devo dire che non debba essere vessatorio, ma deve 

deve accompagnare i cittadini, accompagnare per mezzo di 

lettere, ma anche e soprattutto accompagnare telefonando ai 
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cittadini - come stiamo già facendo - invitandoli e rendendoli 

partecipi, perché ci sono delle problematiche - come in tutte le 

famiglie purtroppo - le nostre famiglie sono in difficoltà …. in 

questo momento aiutandole, attivando un Piano corresponsabile di 

rateizzazione delle proprie esposizioni debitorie. Questo 

significa da parte nostra due cose chiare: primo che non si 

guarda in faccia a nessuno e questa deve essere la nostra 

Amministrazione impostata soprattutto nel campo della lotta 

all’evasione fiscale; secondo che là dove si determinano delle 

problematiche serie, a quel punto lì non c’è un Comune cattivo 

che con un’attività di imposizione fiscale, tutt’altro, si vuole 

accompagnare e portare a casa questi dati, che ripeto, sono 

grandi numeri, però ben studiati e ben vagliati dagli uffici e 

dall’amministrazione.  

Per quanto riguarda invece il punto delle contravvenzioni e del 

Codice della Strada, il dato è errato, perché l’importo, per 

quanto riguarda l’anno scorso a bilancio di previsione noi 

abbiamo inserito per contravvenzioni del Codice della Strada 

650.000 euro e noi oggi … per quanto riguarda il nostro bilancio 

di previsione, quest’anno abbiamo sì inserito 720.000 euro nelle 

entrate, ma questa cifra va decontata di 150.000 euro, quindi, 

720.000 meno 150.000 si hanno 570.000 euro,  che è l’effettiva 

cifra che noi abbiamo messo nell’entrata per quanto riguarda le 

contravvenzioni, che è di ben 80.000 euro inferiore rispetto al 

dato del bilancio di prevenzione 2014 e quindi nel bilancio di 

previsione 2014 noi abbiamo inserito 650.000 euro e nel bilancio 

di previsione 2015 al netto del fondo svalutazione crediti, 
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abbiamo messo 570.000 euro, trentennale quindi ben 80.000 euro 

in meno! Quindi con il Comandante Colli, che è sempre molto 

attento e lo ringrazio del suo prezioso lavoro, è altresì vero 

che la compagnia ICA di La Spezia ha un ritorno  all’incirca del 

50/60 per cento, tant’è vero che noi abbiamo messo una cifra 

prudenziale cioè questa cifra noi puntiamo ad incassarla ed è 

altresì vero che, negli esercizi passati, ma anche e soprattutto 

nel consuntivo 2014 che abbiamo già inserito noi abbiamo sanato, 

recuperato anche le partite residue per quanto riguarda i 

residui attivi. Quindi, abbiamo dato continuità . Questa è una 

cifra prudenziale che noi siamo determinati a portare a casa e 

per quanto riguarda la lotta all’evasione fiscale e accentrare 

in Comune e questa è una precisa scelta …. l’abbiamo già fatto 

con le mense e proseguirà … non escludiamo anche di coinvolgere 

- una volta che scadrà il contratto con l’ICA di La Spezia - sia 

per quanto riguarda il bando della gara, la concessione, quello 

che faremo per quanto riguarda la tariffa rifiuti che scadrà il 

31 dicembre 2016 …. nota bene, sarà nostra intenzione accentrare 

il più possibile nei nostri uffici questo controllo di recupero 

del credito, perché ribadiamo: fare operazioni bonarie con i 

propri cittadini e non imposizioni dall’alto! Questa è una 

precisa scelta etica amministrativa  verso sia ai nostri 

cittadina e sia per quanto riguarda le nostre aziende grazie. 

La parola prima al consigliere Tedoli e poi al consigliere De 

Donno” 

Tedoli:” Sarò breve, nel senso che mi concentrerò 
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sostanzialmente sul fatto dell’aumento della spesa corrente che, 

abbiamo visto essere attorno ai 350.000 euro più quelli che 

erano stati già incamerati 300.000 più 120.000. Abbiamo anche 

visto come l’intenzione sia quella di coprire queste spese con 

la lotta (la caccia) all’evasione fiscale: siamo tutti d’accordo 

che è un principio sacrosanto questo. Purtroppo, però, questi 

sono introiti ipotetici ancora! Sarebbe interessante sapere ad 

oggi cioè al 31 agosto per esempio, a quanto realmente è stato 

concretamente recuperato e quanto dei 900.000 euro siano stati 

fatti gli accertamenti. Perché il problema è che quando, qualora 

non si riuscisse a ripianare questo aumento di spesa corrente 

con la lotta all’evasione fiscale, credo che poi l’unica strada, 

signori, che rimane sia l’aumento delle tasse e la dichiarazione 

emersa dalle linee programmatiche che velocemente recita 

<aumenteremo le tasse e tariffe il meno possibile>, purtroppo, 

in questo caso non ci tranquillizza per niente!” 

Sindaco:” Rispondo subito: per quanto riguarda - l’ho detto 

prima e lo ripeto - la spesa corrente non è aumentata, perché ci 

sono due dati che valgono 400.000 euro, che sono di fatto 

un’unione fittizia, perché in realtà, l’importo di otto milioni, 

tolti i fondi di dubbia esigibilità, gli accantonamenti, i fondi 

crediti e i fondi accantonati parliamo di 400.000 euro, quindi 

in realtà, non sono 9.136.000, bensì sono 8.736.000. Però non 

voglio tediare oltre il Consiglio su questi numeri, anche perché 

poi gli uffici sono sempre a disposizione su questo punto. 

Quindi, per quanto riguarda la spesa corrente non è aumentata, 

anzi! Per quanto riguarda invece l’impegno della nostra 
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Amministrazione, la conferma Consigliere Tedoli, è la nostra 

volontà per cui noi faremo tutto il possibile per ridurre la 

pressione fiscale ben sapendo che ci sono le normative che 

prescindono da noi, come la Local Tax se verrà avanti il 1° 

gennaio 2016. Quindi dovremo confrontarci con essa e ci 

confronteremo avendo chiaro l’obiettivo di fronte a noi. 

L’obiettivo è agevolare le partite IVA del nostro territorio, 

agevolare e aiutare le nostre imprese e le attività produttive, 

perché aiutando le attività produttive e le imprese si aiutano 

anche di conseguenza le famiglie e in questo la nostra 

battaglia, il nostro continuo e costante lavoro sarà 

nell’operazione di controllare gli sprechi, tagliare il più 

possibile là dove si potrà tagliare e ridurre la pressione 

fiscale. Noi l’abbiamo preso come impegno nella campagna 

elettorale e lo ribadisco oggi: la volontà di rimodulare 

l’addizionale IRPEF per quanto riguarda il 2016 e comunque 

modificare laddove si potrà - e lo dovrà dire la normativa 

nazionale e se ce lo permetterà - anche le nostre aliquote. 

Questo per quanto riguarda il bilancio.  

Per quanto riguarda il piano finanziario riflettori rifiuti, un 

altro impegno che ci siamo presi e oggi lo ribadiamo, sarà 

quello di lavorare per abbattere e ridurre drasticamente anche 

le tariffe per quanto riguarda i rifiuti: sia per quanto 

riguarda le utenze domestiche, i privati cittadini, le famiglie 

e sia per quanto riguarda le utenze non domestiche, le attività 

produttive in primis. Questo lo faremo a fianco del nostro 

Assessore all’Ecologia Cinzia Ciccola con tutta 
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l’Amministrazione e creando uno staff a supporto, perché 

affronteremo il rinnovo oppure la gara che vedrà coinvolto il 

nostro Comune nei prossimi mesi e con un obiettivo chiaro, 

quello di salvaguardare un’alta qualità del servizio con una 

drastica (ripeto drastica) riduzione delle tariffe. Questo è un 

impegno non è una promessa da campagna elettorale ma è una 

conferma di un’intenzione che ancora oggi in Consiglio comunale 

noi ribadiamo e questo è ovvio inizierà questo percorso per il 

20016 e per il 2017 anno in cui o meglio esercizio in cui scadrà 

e partirà il nuovo piano rifiuti. Quindi, questa è l’intenzione: 

non solo contenere, ma anche laddove si potrà ridurre in modo 

sensibile questo.  

E per quanto riguarda gli accertamenti e accertamenti degli 

uffici sono da sempre molto prudenti! Prudenti cosa significa? 

Significa interesserebbe mettere sempre da parte! Il fatto del 

ragionamento di prima: ci sono gli accertamenti dell’agenzia 

delle entrate quei 230.000 (ripeto 230.000 euro che noi abbiamo 

messo a bilancio lo scorso anno)….. Eppure, anche senza quelli, 

abbiamo approvato un bilancio consuntivo sano e ancora oggi 

abbiamo un bilancio e proponiamo un bilancio di previsione 

assolutamente dunque sano dove quei 900.000 euro di lotta 

all’evasione così suddivisi: 335.000 euro di ICI, 470.000 euro 

di IMU, 40.000 euro di TASI e 21.000 euro di TARES. Quindi a 

dirla tutta sono 916.000 euro quelli che abbia messo nel 

bilancio di previsione e su questa cifra  gli uffici hanno 

lavorato e stanno lavorando intensamente … ve lo ripeto non da 

soli, perché noi siamo una squadra e quindi il merito non è di 



 

18 

 

un solo ufficio, ma abbiamo assolutamente delle eccellenze che 

ho ricordato prima e ho ricordato anche non sul giornale, ma mi 

sembra il caso di ricordarlo anche stasera Daniela Carra, Elena 

Doda, Simone Pesci e Daniela Benassi ai quali va il nostro e il 

mio personale grazie per tutto quanto l’impegno che stanno dando 

anche al servizio dei cittadini, perché, il servizio ai 

cittadini si manifesta anche mettendo a disposizione, cioè 

aprendo gli uffici a dicembre scorso e a giugno e faremo anche 

così a dicembre, per quell’attività, assolutamente meritoria, 

che è accompagnare per mano il cittadino nella compilazione, 

cioè, nel facilitare ed aiutare i cittadini al pagamento degli 

F24. Questo per noi è un esempio serio e fattibile di Comune 

Amico dei cittadini a fianco delle nostre aziende e anche in 

questo è in sinergia con l’Assessore al Governo e Sviluppo del 

Territorio Ivan Fiaccadori. Stiamo impostando un lavoro attento, 

molto attento che riguarderà la lotta all’evasione! Questo è 

l’impegno e vi chiediamo di misurarci con i fatti! 

Consigliere De Donno” 

De Donno:” Sì, capisco che il Sindaco con molto fervore tenda a 

difendere, giustamente, questo che è il primo bilancio di 

previsione della sua Amministrazione … ecco, l’enfasi è anche 

dettata da questo! E’ un bilancio  in realtà che presenta 

qualche luce …. è ancora molto, molto, nebuloso … è vero che 

siamo ad inizio legislatura …. presenta molte ombre e qualche 

perplessità la desta, insomma, ecco, adesso a prescindere da 

tutti i tecnicismi che si vogliono affrontare. Un bilancio che è 
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basato …. ovviamente in parte conferma il grande lavoro che c’è 

stato nella precedente sindacatura, nella precedente legislatura 

e vengono fuori anche i meriti delle precedenti legislature e il 

consigliere Ferrari, giustamente, sottolineava i benefici da 

allegare che abbiamo attuato con grande dinamismo e con grande 

impegno nella precedente legislatura. Sono orgoglioso di quello 

che ho fatto come Assessore alla Scuola ed aver portato a casa 

due gare in un anno assieme al Segretario Capodici e assieme 

alla funzionaria Annaloro, due partite importanti, come la gara 

dei trasporti e come la gara soprattutto delle mense scolastiche 

per tutto il nostro plesso comprensivo che ci ha fatto 

risparmiare parecchi soldi e un lavoro che abbiamo fatto con 

l’allora Assessore Bottani sulla informatizzazione delle mense e 

penso che stia portando i suoi frutti e di questo ne beneficerà 

il Comune. Per quanto riguarda i servizi: stiamo parlando di 

previsione e la previsione è che i servizi scolastici non 

vengano toccati. In realtà pre-scuola e post-scuola sono stati 

potenziati dalla nostra attività, dalla mia attività in 

particolare, perché con convinzione ho sempre messo al servizio 

della comunità quello che è stato il mio impegno amministrativo 

soprattutto in ambito scolastico e del sociale come sapete bene 

e quindi son contento che questi tipi di servizi vengano 

mantenuti. Son contento anche - adesso vedremo come si 

svilupperà - che si stia portando avanti un post- scuola a 

Buscoldo per il quale io mi ero personalmente impegnato con i 

genitori e ringrazio l’Assessore per aver colto questa 

sensibilità e, spero, che i risparmi derivanti dalle gare che 
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noi abbiamo fatto, come io avevo detto, come avevo promesso al 

mondo della scuola, vengano sempre riversati nello stesso ambito 

e quindi questo vuol dire mantenere i servizi e implementare 

sempre di più i servizi scolastici che sappiamo essere il perno 

della nostra società.  

Per quanto riguarda l’evasione, la lotta all’evasione, io 

qualche perplessità ce l’ho: 200.000 euro in 4 mesi in una 

Comunità sofferente come la nostra, voi sapete bene, anche 

guardando i tassi di inoccupazione, i tassi di disoccupazione e 

i tassi anche di criticità aziendale della provincia di Mantova, 

qualche perplessità me la suscitano e anche per quanto riguarda 

la riscossione delle contravvenzioni anche lì, qualche 

perplessità me la destano e un bilancio, che per gran parte, per 

il 10 per cento della sua complessità, si basa su questi due 

capitoli di spesa non mi lascia tranquillo, grazie mille.” 

Sindaco:” Sì, per quanto riguarda …  

Dopo la parola al Consigliere Papazzoni. 

Per quanto riguarda la scuola, il dato - ringrazio Antonella 

Montagnani consigliere delegata alla scuola e l’assessore Angela 

Giovannini a supporto -  per quanto riguarda il potenziamento 

sulla scuola. Abbiamo investito, sia per quanto riguarda il 

post-scuola di Buscoldo e sia per quanto riguarda l’Istituto 

comprensivo, tant’è vero che avremo quasi circa 7.000 euro di 

trasferimenti in più per quanto riguarda istituto comprensivo. 

Quindi condivido il percorso che il Consigliere De Donno ha 

accennato prima. Ritengo assolutamente meritoria l’attività 
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svolta nella passata Amministrazione, per quanto riguarda la 

scuola. Ritengo altrettanto da lodare e ringrazio di cuore, per 

questo impegno quotidiano che in modo particolare Antonella 

Montagnani ci sta dando quotidianamente, perché come sapete, 

ancora oggi non abbiano il cosiddetto Dirigente dell’Istituto 

Comprensivo. Noi abbiamo ringraziato la dottoressa Prati, che in 

questi anni ha bene diretto l’ Istituto Comprensivo di 

Curtatone. Di contro, ancora oggi, noi non abbiamo certezza 

circa il prossimo dirigente e reggente, quindi anche questo, 

sicuramente, ci costerà e il lavoro da fare sarà sicuramente 

significativo e difficile non avendo direttamente una 

controparte. Ecco, speriamo che nelle prossime ore ci siano 

delle novità ufficiali. Ribadisco anche sul percorso per le 

mense quanto abbiamo condiviso, insieme il sottoscritto e 

Giuseppe De Donno, per quanto riguarda le mense scolastiche. 

Ecco, su quell’attività, che si è iniziata la settimana scorsa, 

in modo a supporto - non in sostituzione ma a supporto -

dell’attività svolta in modo sempre preciso da parte di 

Gabriella Annaloro per quanto riguarda la cultura e la scuola. 

Ma a supporto di storico questo, ecco, se oggi possiamo attuare 

quell’azione per recuperare in modo bonario, per giustizia ed 

equità, bè sicuramente il merito va a quell’attività fatta dalla 

Carta Regionale dei Servizi, che con grande sacrificio si è 

fatto negli anni passati, grazie anche al supporto dei nostri 5 

esercenti, che sono stati validissimi supporter in queste 

attività: ecco, se oggi possiamo fare quest’attività, 

sicuramente, il merito parte da lontano, grazie. 
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Ivan Papazzoni” 

Papazzoni:” La domanda velocissima, un chiarimento: entrate in 

conto capitale sono 305.000 euro di oneri di urbanizzazione, ma 

soprattutto 818.000 euro circa di alienazioni. Volevo chiedere 

se le alienazioni  riguardano solo terreni o eventuali 

fabbricati o se ci sono eventualmente altre idee” 

Sindaco:” Non entro in questi dati sulle entrate in conto 

capitale, perchè vale quello detto poc’anzi e quindi noi abbiamo 

messo 250.000 euro di oneri di urbanizzazione, 50.000 euro di 

monetizzazione e l’alienazione su questa cifra … ripeto, vedremo 

… Le alienazioni funzionano sia per quanto riguarda le 

alienazioni come sono state fatte lo scorso anno e a cavallo 

dell’esercizio in corso per quanto riguarda alienazione 

dell’area esempio alloggi ERP e e altro. Ripeto, sono dati 

inseriti, mentre le entrate e le spese in conto corrente sono 

dati precisi e calibrati dagli uffici. L’entrata in conto 

capitale e di conseguenza le spese, sono dati assolutamente non 

riscontrabili, questo mi fa pensare e mi fa anche concretamente 

ipotizzare quello che ho detto prima: che forse è il caso 

(sicuramente è il caso), per quanto riguarda il 2016 e come lo 

dimostra il Bilancio di previsione di andare anch’essi a 

calibrare con esattezza le entrate in conto capitale, tenendo 

sempre presente - l’ho scritto nella e l’ha dichiarato e  l’ho 

letto nella relazione letta poc’anzi - che l’attività edilizia è 

tutta negli interventi straordinari e questi si potranno fare 

nel momento in cui entreranno le risorse. Se ci sono altri dati 
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presente specifici, gli uffici sono a disposizione nei prossimi 

giorni.” 

Papazzoni:” Ho chiesto solo un chiarimento: era per sapere se 

erano solo terreni o fabbricati o se potrebbero esserci anche 

alienazioni per quanto riguarda le partecipate … Era un 

chiarimento su questo che chiedevo” 

Sindaco:” Aree. Consigliere Tedoli” 

Tedoli:” Sì, volevo solo sapere un pochettino quanto realmente è 

stato concretamente recuperato ad esempio degli accertamenti ICI 

cioè ad oggi?” 

Sindaco:” Noi abbiamo i dati dove abbiamo già incontrato anche 

importanti riferimenti però, quest’attività ribadiamo che entro 

il 31 ottobre, perché la data non è al 31 dicembre. Gli 

accertamenti dovranno partire entro il 31 ottobre! Quindi in 

realtà sono 2 mesi quelli che ci separano da quella data e un 

dato preciso in questo momento … non siamo convinti che 

l’obiettivo di 385.000 che noi abbiamo inserito lo centreremo e 

lo supereremo ….. quindi nei prossimi 2 mesi - perchè come ho 

detto poc’anzi noi dobbiamo partire con le adesioni entro il 31 

ottobre - l’obiettivo sarà centrato. 

C’è qualcun altro che vuole intervenire? No …. Allora mettiamo 

ai voti”. 


